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Stop concerti
per 4 anni?
Si apre il caso
Chiara Campo a pagina 3

SE SCATTA IL RESTYLING (uattro anni senza show
Stadio, lo stop al concerti apre un caso
Fi e Fal: «Piano B? Non La Maura e Ippodromo». Nel mirino le piscine ai privati

ChiaraCampo.
Match quotidiani tra giunta

Sala e consiglieri di centrosini-
stra, è diventato lo sport di Pa-
lazzo Marino. E questa volta è
proprio nella Commissione
convocata ieri sulla gestione
degli impiantimilanesi che so-
no volate (ancora) critiche bi-
partisan nei confronti di sinda-
co e assessori. A partire dal ca-
so stadio. Ieri Repubblica ha
anticipato il dossier sul resty-
ling consegnato lo scorso 23
giugno da Webuild a Milan e

Inter a Palazzo Marino duran-
te l’incontro con Beppe Sala,
che spera di convincere le
squadre a non lasciare il Meaz-
za per San Donato (i rossone-
ri) e Rozzano (i nerazzurri). Il
presidente Pd della Commis-
sione Olimpiadi 2026 Alessan-
dro Giungi apre la seduta ri-
marcando di «aver scoperto
dai giornali che i lavori si faran-
no in 4 anni, uno in più del
previsto, e i concerti estivi sa-
ranno sospesi». É slittata an-
che la risposta dei club, l’avvio
dei lavori fissato nel piano a
inizio 2025 per finire a inizio
2029 (con stop di 2 mesi prima

della cerimonia olimpica) so-
no già fantascienza, ma consi-
glieri di maggioranza e opposi-
zione protestano per essere ta-
gliati fuori. E crea allarme il ca-
so concerti. I lavori più invasi-
vi verrebbero fatti in estate,
per non compromettere le par-
tite di Campionato: la capien-
za totale passerà da 75.500 a
70.500 posti, i posti premium
al primo anello saliranno a
quota 19.500 (e 1.500 negli sky-
box), i posti a «prezzi normali»
tra secondo e terzo anello sa-
ranno 56mila, 5mila in meno
rispetto ad oggi. «Il Consiglio
viene totalmente estromesso -
protesta il consigliere di Forza
Italia Alessandro De Chirico -,
se Sala pensa di poter bypassa-
re il parere vincolante dell’au-
la sbaglia di grosso. A settem-
bre presenterò una denuncia
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per omissione di atti d’ufficio».
Intanto rimarca che è «da capi-
re quale sarà l'alternativa per i
concerti, dove verranno orga-
nizzati per 4 estati. Non sono
di certo percorribili le soluzio-
ni della Maurae dell’Ippodro-
mo, annunciamo già da che ci
batteremo con tutte le forze a
delle ipotesi che, nei fatti, han-
no dimostrato di essere total-
mente fallimentari e irricevibi-
li dal quartiere». Anche per il
consigliere FdI Enrico Marco-
ra «è inaccettabile che il proget-
to di restyling sia gestito come
un fatto privato del sindaco, di
Milan e Inter» e avverte che
aprirà «una polemica se le al-
ternative per i concerti saran-
no La Maura e Ippodromo».
Chiede di convocare subito al-
la ripresa a settembre una com-
missione ad hoc. Peraltro, da
Elodie a Elisa al concerto an-
nullato quest'anno dal «Boss»
Bruce Springsteen, ci sono già
show in vendita per l'estate
2025 a San Siro.
Più consiglieri, dalla Lista Sa-

la al gruppo misto, aderiscono
alla proposta di De Chirico di
7 iI 7 n TX? = ataA e

convocare sopralluoghi sui siti
olimpici, anche fuori città «vi-
sto che verrà utilizzato il
“brandMilano“. E sotto la len-
te finiscono i progetti di parte-
nariato pubblico-privato. Non
serve ricordare che è un'estate
nera per le piscine comunali:
sono chiuse per lavori il centro
Saini e il Lido (qui sono partiti
addirittura nel 2019 e finiran-
no nel 2027), è andato deserto
il bando per la Scarioni e non
ci sono ancora proposte per
l’Argelati. «E un modello con
luci e ombre - sottolinea il Pd
Giungi -, dobbiamo decidere
se vogliamo delegare a questa
formula il controllo e gestione
degli impianti sportivi, è un te-
ma non insignificante». E l’ex
Palasharp dopo la rinuncia di
Ticketone che aveva vinto il
bando per la gestione è uscito
dai siti olimpici, le gare sono
state trasferite a Rho Fiera.

ANCHE LA SINISTRA PROTESTA
Il Pd contesta di essere tagliato fuori da Sala
sullo stadio e apre il tema delle piscine ai privati
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